
Delineo subito il tema &1IU111.o: lo vecgo Alfoo10 COlli· 

piere un'egregia, adcsuata opera di rit:olt.ruzioor, io prima,..... 
cM correggendo la propria natura e modellandola ul l.ipo •· 
blimc del Rcdentorc, \' i rizza un magaifico edificio di SaotiiA. 

(1° pensiero: Il Santo). ·Per secondo, Egli,to'l.o la mozione di· 

vina della grazia, jiUnta tuUe. le sue energie aantUitat.rici per 
riuealdare piriLUalmenle il barcollante ediCicio sociale del suo 
tempo. Ma .la sna opct·a è cosi influente ed adesiva, per coll 

llire,chevarcalccsigenzcdcl suosecoloe•iprot.cnde oltre. 
• quanto il moto lontano, ( III) pensiero: Il Rico truuore della 

Società Cristiana). 

Contemplare sotto t.ale aspetto questo GiRante del eecolo 
XVU l è avvicin arlo di molto al secolo }C'(, c;be è il nostro; 
è come vcde.rlo confuso fra noi. li che coufona mollo l'animo 

smarrito. 

Amo rie\·ocare, come introdu1.ionc. una memorauda pagina 
biblica . E' In descrizione della vocazione di Gercminnd apostolo 

di Dio presso il popolo eletto. (Cfr. Geremia c. l , l · IO?. 

:;::·::~~::~~;::;:,::;::di~·:~::~~~;i~}::::"~::~~~:~.~::~:: 
:,:::~i. no~111::n p;:;lnr~~~~~t~ii~no~~\ ~!u~~~;.òrtl~. (~~~1:
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mi sen to l'iccino, perchè nudrni a fare tutto tlucllo JlCr eu • Il 
mnnderò, c tu dirai tutto (JUCIIo elle ti ordinerò Non tt>mere 



pii'CW lo IOIIOCOP &r. pt'ruartld'impaccio. 
•nSJJMft .... laauamanoflmi&oedtlabocc:a,t• ll 

8f«Mft •l di• : Id io P'IJIO sulle lae labbra la mia par.,,. 
IL Bcoo. U bo dabili&o 10pn le gtnLi e !lui regni, uftìm:bù tu 

Rldldù e d.illniJP. dilperda e dissipi, edifichi e pianti .• 
Onnreriti &.Il pokri "orprt>ndenti. t:orne d1 solito. il Signore 

promelk al suo Inviato. un'assislrnza rontinua c gugli:mlll. 

E deua il auo t"Omando condush·o 
.. Tu dunqur cingi i tuoi fiunrhi. sorgi e di n costoro 

uauo quf'llo cbf' io ti comando. Non temere In faccia di alcuno, 
perdi~ io non pt'flncuerò che tu nbbin paura delle lòro tr.tme 
lo sarò teco· ti remten), oggi, rome uun città mumw, e unn 
colonna di f1'fTO e una murn~lio 11i bJ'O UI'!O di fron te n tllllil 

latcm, ai rerli Oiudn. eni ..;uoi Jlri ncipi ed a1 :.:acerdoti u 

al popolo del paese. EliSi, si, rar.1nnu guerru contro th te; ma 
non In \'i nceranno. I>Crchè io so no con t.e, tlit'e il Signore, 11cr 

liheruni. (ler. 1. 17· 19) 
Que:.to formidabile comJIÌI.O, 1'hL' Uio stesso, in JlCr$o na, :1j:· 

segna ,·a a Oeremin, in altre 11roporzioni, s i rh•ersò su Alfonso. 
Sull'uno e .sull'altro si cun·a la Grazia per as~umer l i a 

proJlrio conto ·prima che li SJllasmassi, io ti conobbi..r 

All'uno ed altro è rli rçuo l 'i m pc r<~.t.h·o: ·Sorgi... Tu an· 

drai a compiere tutt-O ljUCIIo che ti orJinerò ....• 

Per ambedue sono prea nnunziate battaglie implacabili e 
immaDl-abili trionfi: 

'Non temerç la faccia dei Grandi. .. E,si ti mUoveranno 

guerra. ma nou \·i ncerau no, perchè io sono cuute, 1>er liberarti, 
diceii.Sigoore. 

La missione di Alfonso voi coincide con l(tu:l la del JJrofc. 
tadi,Ja\'tk: 

~::lil~~:~;:~i::g:::;;::~:;,:;, ,l:,~~':l:":" ,"'';,~:~:·l~rr~,~:;~, c~~ 
La •liuione non t nu ova otl Mchuiva vtr GereuJia. l'ti· 

rnn tli Lui , la rlrevll Il lij:ranrto comtuistutoreMUII·, rron La•• 
dopo d i Lui altri Profeti. ~~gualment~• r,0mr AU01111U, "" furn· 
no in\•fstiti nliUICro~:~i Santi, anai ti pubtlitt-, ebengui Huto. 

nel suo gcuerc, ac.compa tolc tompito d'influenza ri ro,uuttrice 
t~ullnSocif'tb. 

Mt\ o~:corrono, in certe fi:sionomic 5pirituali , earu\lt•rì"uc.br 
Sllice:ue, inr"'n!onchblli , che 8i lasciano 1111bito soq,rend•·n• St• 

non orro, (! tale il ve1to preciso del Santo PartenoJK'O, 

E' ~~~na _g rande battaglia quella elle c{ siamo pro­

posti di vincere ... il risanamento del bilartcio, Chi la 
dura ... la vince. FarBmo nostro questo detto popola­

r e e con la costan2a piit incrollabile non ci stanche­
remo di bussare ... di -ricordar/o agli amict di S. Al­

fon.so , si comprende, tton a q11elli che già hanno 
risposto , e replicatameP~te, ma ai t-itardalat-i, ai lttJU .. 

a quelli che non ci pensano . . 
Diamo un'altr'a lista dei bwe{allori elle tlOJL ci 

hamto dime1lDicato : 

Cav. U/T. Parlato Vinoe11.r0 L . 500 

Raccolte dal P. Pareiale • 500 

Raccolte dal P. D'llria • 2500 
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T•lti t PoadiiOrllkgl'lstlluri Religiosi, 1nlm• 1i dal \'tto spirl!o di 
OfoeawadouiiWilt'Dieacuorel•formuionedrlproprl mrmbrl,han­
ao ••P"" ~nlrato tane le loro cure intorno ti Nonz•••o. do,·e 
OJfti rtligfMO rittve la propri• romuzione. 

Lo Scrfuore isp1nto ba dello uplicilltqrnlr: udo/esuns jurtu 
rio~auil•rttii"'C•IIIstn•uilnonrectdtlabcl1. 

Ancbt' et. vtcchi si porrano sempre le impronlr di unt buona ode 
un•lkiH:irnrr formnione ricevuti Dt'l NoviZiatO. 

S. Alfonso 1nimato d1 qutslo spinto soprannt!Urll~ non polt'\'1 
non ~nernre-tunt qu1n11 l'rmporr•nza di quesra rormtz•ont, e<:co 
pen:hè in ru111 11 su1 vili ebbe sempre una ~ran cura del Noviziato 
e Ilei No,·izi, del loro Maes1ro e della loro educnionC'. 

Ai primi tnni del!• CongTeguione, non 1\'t'ndo ancora un numero 
con,·eniente di Sogge111 e case perleuamenleslabilile,pensòeglisleSSO 
direuamente a dare quesla formazione. Ma quando, col passar degli 
anni e pelc:rescere del numero dei SORgeui e per lo subilirsidibuone 
fondiZioni,pol~ scegliere sia il luogo. sia le persone, e lrovandosi inoltre 
egli 11n1o occ:upalo per l'aumenlar degli arfari della Congregazione, si 
<liede un gt'llnde pensiero di delerminare un luogo fisso dove stabili­
re il Novizialo.la sua sc:elll cadde sulla Ponduione di Ciorani, luo­
JO na1o fano pel nceogllmento, per 11 pace dello spirilo, dove i No­
vizi nel ritiro e nella quiete avrebbero polulo forma rsì alla vera vila 
rel igiosa. 

Tann~1~1 
:d r~;:i:1d;~r~~;;n:in1q~10nr~~~~~ ~~ L1~~~~ .. 

0
.Criscuolo, Grassi, 

Primo Maestro fu il ve nerato P. D. Andrea Villani di cui ave\'a 

;:;~:i s~i:~r~~lfonso, e souo le cui direlli\·~ ques1i neo novizi fecero 

com:::~::. mdoa~~~ •a;;;;~n~o~~::::::\· a il pr1mo Noviziato regolare • 

~~ff~~~~~~~;~~~l~ 

D ~II@IIIHJ'll'©>~D$'ii'D /A 'ii'II/AINIQ 

S. Reparata e la .sua Chiesa 

(tOIIIO"""" /o.,. • fi"• ~·•Il diu,.,lue I'IH) 

speci~l~~~~e d: n se:,;,;:·:~ :~~~~~· u~1 te:0~:~ ~:c,o~~ ::z;:ur~c~~~:~; 
:i~: l;::ir~:~~~:~~:~1:1o~:~ 1~n :.:~:::.'1 !~nrl~:~la~m~~~:o ns: 11~ro;~~dt11~i::: 
libtruione di Pirenu dall'assedio morlllt del Re del Goti R•d•auain, 
per cui si elevb In suo onore Il magnilicotempio di S.Muit del Fio­
re, gioiello Inimitabile dd genio ftalico, con la cl1ssica tela del Giot-
10, c piU tardi la Statul al frontone del tempio, gemile scullura di A­
malia, figlia del Duprl!. In Molligli1n1, Badia del Borgo, Marradi, Terr1 
dd Soll', sopratuno o Nizza, O\'e sorge la Canedrale dedicata a S. 
Reparata, dello culto si man1enne sempre fervido. 

Però i Redentoristi, I\'UIO 1n custodia il Sacro Corpo del!• anta 
Fanci ulla, ne curaronoladillusione del culto In ogni modo e crearono 
l'Associazione delle Reparatlne,cheinqualche maniera suppli\'a l'antic• 
llorida Congrega di S. Reparala in Teano. 

Nè mai la Celes1e Eroina \'enne meno nell'uSIIO\'alido palrocinio, 
elargendo anche di rectn lc in Teano e O\'unque i suoi m1ncoli e il 
suo ausilio. 

lntantoacosi \•i\'osplendore di fedeedigloriadove\·aseguìre 
una novella, speriamo, ullima ecchssi, a cagione ll l'll'tmmane guerra_ 
1939-!945,1a p1Uinsensata, lap1Ubarbua,lap1Uinu lile. 

Jnfani coi suoi indiscrimina tl e crudeli bombardamenti aerei e ter­
reslri , che disseminarono O\'unqu e misuieedesolaziont,ro\·inee mort i, 
non risparmiò neppure la pac1lica Teano. Percinqut feroci bombarda­
menfi, specie quello del 23 ouobre 1913,1a \'etusla cillll vidt raso al 
suo lo if suo Duomo, dis truna la Chiesa deli'Annunziata,lesion•te altrt 
Chiese, spacc11to in due il gran seminario, abballute molle case. morti 

i suoifig li. · 
Anche il Collegio di S. Reparata crollò in parte e ti Tempio fu 

scosso e l eslon:~lo. E di nuovo fu tullo abb3ndon~to, tS!iendo putili • 

l~ede;,~o:ri!~n;;,r ~~~~~~r~~~~lll;~;·e;asci:uo llbtro il localt', (ove eransi 

slanz•ati suc!essintmtnte tedeschi, inglesi, muocch•nl e frances i) le 



IOIMfOHJ 1'1&11 di S. AIIOG101 OOftl(atando c:on aiola •* 1f1 toeeMO 11 Cerpo dtlla Sa•tL Sf posero perciò ••bilo .......,_per.._.. ..... D lltto. Collio brevfufao tttnpo, co•~ IK'' 
•racoro. •erd t'operi soltrte del Sapcriore P. Vincenzo Sorrentino e 
41ef Colllnldli il 0t1fo Civi~ nel l~ ricostruii• parte abballull del 
Qtllqfo.ck';,a.opottes.wreadlbita,mentrcne-IIIK7venlva ~c­
ca.tntt ma .. nll e abbellila 11 ChiHI d~ S. Rt par_lla dalla Dilla 
Coaforlf S.lv.lore dl Caposele- (Avellino). S•cchè, g ru•e alle- ~n~rost 

=~: ::-~;:~ ~=~:::r::.::::~~:~:;:::·:;,•.::~~··~~·:::;: 
di detto mest) si potè proct"dtrt alla SOLENNE CONSACRAZIONE 
del Trmplo di S. Rtparata. 

~duta 1nJanìdaunsolennetriduodipreghitreediprtdicazio­
•e-. trnuto ,Jal P. Paolo Comparrlll, Redentorista. con largo intervento 
dtl Cltro e di popolo, il30 agosto UU7 da S.E. Mons. \lmcenzo Bo­
navrntura Mrdori si ttnne la lunga suggesti\'a funzione dtlla Consa­
cnziont, a eu1 se,RU• la Mrssa solenne celebrata dal M. R. P. Alfredo 
Gn\'lgnuolo, allora Pro\'inciale del Redentonsti. 

L'indomani si celebrò la Fes11 del Santo Fondatore con Mrssa so­
lenne t al vtspro con il discorso del R. P. Pizza O. F.M. t'la Trin " 
Benediziont Eucaristica, impa rtita da S. E. Mons. Vescovo. 

In tal gu1511 rest ituita agli antichi splendori, la Chiesa di S. Rr­
Pitiii, COIIIj)l tronadiTeano,ritornaad usere!lleladeicuoridevoli 
di tutto il mondo e fonte di grazie e di lavori in beneficio dell'alflilll 
umanili, anelame all'amore e alla pace. 

5> ochamoct bene con ®io e ~io non ma n. 

cliecil di dacci lutto d6 di.e e necessacw a( 

no6lco 606len t.amenlo. 

La caratteristica 

della Spiritualità Alfonsiana 

1ore :u~\i :::~~=c~:~~s:!esd~:~o:::t~ 1:::~~: :;~~~~~::~:~~~~:r:::c~:= 
peggi1ntt nell'1rrequie1a vita de1700;tuul ammlrlamr. In S. Alfonso la 

;.:ss11;•,, g~;r~~::: ~~ 1vl:;: ~1•l~•r~~ao~:~~:n~o~~~~~;2~0r~:,~:~;i•:e~: 
Chiesa; ma non tuili sappiamo apprezzare l'Importanza del suo pen­
sie ro spirituale, perchè trascuriamo di penetrare nrllo spirito, che anl­
mal'•nsicme della sua donrina. 

La quale invece molle voltr è tacci1111 di un'asctsi inumana r d1 
ando ~.:ansmo. 

E' complctamrnte mlondata la des..: ritione latta dal ObllinJ!er, di 
un Alfonso •simbolo dello scrupolo e della decrepitti.Za, legislatore 
dtllimort scn·ite. poco incli ne alla gioia, sprofondato nella medltu­
zlone dei nol'lsslmi• (1). Alle denigruioni aprionstiche Jtl Oòllillgtr 
fece ro eco quelle di 1-ldler eU in partr di Mellcrtl21, che dilfusero in 
Germania la disistima dell'opera alfonsiana. 

Quale: ine\•itabile imitazione: di olt realpe non mancò in Italia ehi 
d1pin2esse Alfon:;o ed i suoi scri ui neiiG sfondo oscuro del rigore-. 
Tali, per estmpio, Ugo V1Yi1ni e Jt molo, il qualt, non potrndo chiu­
dere 2li occhi alla luce sfolgorante di umanilil,che cm.na d9gli scritti 
del grande napoletano, inutilmente tenta di sdopp11re la \'Ila p~rsonale 
disumana dalla dottrina di pili largo respiro del De Lli):uori,stbbene 
sgli s tessi scritti wlg<~ ogni ori~in<~hll e \'alore scientihco (3). 

Sotto ben altra luce la pt:~onalitl morale e IJottrlnalt dt Alfonso 
si svela a ch•unque accuratr mtnle conosca la vita,le(\pere ed il ricco 
epistolariodelSanto.llhlosolobelgaeprole.ssortaLovanioP.I\rc­
mtr (t 193-4) dopo uno studio pulente, spassionato e non alfrti!IIO. 

du1. (;~ ~ni•~e~:d~l \~.:~::",:~:r:~~~~u~c :i,;. ~tt:0~ ~:::::o.d:;u':~=-
0

~~31
1

:•· 
(2} Melfetl. Der lol. Al(o,.. ~nn Li .. unri, d~r Kln:hecolehru ucod opc>1o~t d~ 

XVI~~)J;flh:.~;:.d~1';~n:·~:~· ~~~O:~ri. In Encic. 11•1. Trecc•nl, ~ol . t1 , P•r· ~01- 09. 



fa a utk:olo, tatltolato • Nola 1vr lt p~pcbo loefe de St. Alphonst • IO 
taDCIItef'6. le IICCDe e rlrel6 11 vero volro ckll'lnknle mi1$ionulo de­
.U••ili. .. uttckiiOrrllct,•HIIIIPiiçe, buono, um1le, g•io. l1ceto, 
cspiiiSivo, prahco•pmx:Hpalo unlcamenle lkll• ,11on1 di _Dio e delle 

~~-:;~~:::.F.~?.f:~~~~~;~:~:,:.:~~~!t:f:.~".~ 
:,!:~ ~~r:=s:~~e~clll,i~:/,,e d~~~~~n;lii;.;~::::i:n::;i~': ~;:r:~~~:: 
:;: ;. ~~~: =~ii:~~:\·~Jio:~:~~::~:·; :~~;~ec;·:;:c~i:,;:;;~~: ::= 
$plrttt' (ma sempl't' all'ullj, certo infimo pianlo,ct rla dolcezza Clndl­
da e ro\·ente ... cerle immersioni nell'ecerno ruor del lempo ... l1nno di 
lui tm uomo ancora ignolo uefi uomini che lo credono di•·uso • 121. 

Come può dirsi di Clrltlel't' IUSitrO, misantropo, chiuso chi si 
storu di 11lontaoare dai con fr11 elli l• m•hnconia col suono del cl•­
,·icembtlo o col ncorrere, persino nella \•ecchiaia, alla bulra immagi­
nedelbarbagiJnniedeiptsseroll i;ch• ricopreinsè nonpochi tralll 
del pO\"ertllo di Assisi, e dell 'amabile e gaio S. Fihppo Neri, per cui 
si prodig• nel m1n11es1are lfleuo e cartz.zeanche allegen lili lortorelle 
edtlcandldOt,G::neltino? 

Tanro meQo è austera o glansenislica quella dourina·spirituale, 
che don• •1 cuore illeglllimo sfogo dell'amore sensibile, sospinge l'a­
nima con confìdenza verso il miSiero della Culla, del Calvario e dei­
I'Aillre, e S\'ela •gli esuli f•gli di Eva 11 cuore teneroemisericordio.so 
della Mamm1 del cielo. 

Il pensiero dei novissim1 non~ una stonatu ra nel quadro dai lieti 
colori dell'amore e della confidenza. Esso è un'esigenza dell'apostolato 
di A1ronso In il popolo, un doveroso richiamo per tutti, un &iusto pe­
so di equilibrio al suo metodo, non un hne, ma sempreunmez.zo,che 
conduce •!l'amore e si con londe con l'amort. 

Le ptgine seguenti drscrivrranno il cammino che il Or Liguori 
Ila segn110 alle anime per il ragg.ungimentodelpiilnobilefragl'ideali: 
laperleziOne,launtilt . Eglici si ri\'elerlluna\'eraguida e la sua 

~~~r~n:, :e~;:~~::p~et;~;;~~o~:11~as:~:;~~ u8nc:~:ao:~ :.~:e~i;:rr:~~= 
neumpliceesicun. 

Ocolt. JtA.P.'AELF.. DJ MAitTINO 

Profilo storico 
Il 26 aprile. 1866 UQI >'duollt e. 

prcodi11iou hnmlt Jiae., dencomicoua • S. 
\lari" r/•/ l't,rpnt~co Soe.:ouo•·Uiiu 
iltronn dell'A h .,-., Ma-fiore. la S. Al· 
fonuiuiJ"F ... tuilinco,Chl ruofliebtadai 
Rll . P•dri Rederncori-'i• ia Roma. 

feuu~:.":: ~~:::: .::;;~::il:n."ilu:~ 
del e ulto pubblieo della nncunda ~;r . 
fi11ic.Si accorte dalloo!lalll e obl •iciPI 

~u::l;:r~1:~::A1;:~ ~~·~. :,; d~e::::: 
;,~'.:~:.:~ S~~~:•u;:l~= e;:~=e~•o~:;!!: 
per c<orll"llai .. e la dappon• Madn c 
Re&in•.-lhria 1radl l'omanio uioco· 
f~tlceo11 telllli Yi1ibili di materoo 00 111• 

piaDrnu.Si ope,..ronoprodi&i, obe.com· 
mONero i euori c uddopppi•rocoo l'~n 

tuoiaomo pet l• be~:~edcna I«> Ae. 
Numeroai, tuUii, a CI ICPC oi tUI• 

w~~:uiu~:~A i pe llc&ri>~aui ali• Chieu 
di S. Alfon.., , ~t:dete S. Maria dd P. 
S .. l•uciare al ouco i•di riQO appelli.,... 
deoliec•ldibacl.er• l'upiruioPeuna· 
oime. Vi •i reeò fu ,:li thrl, au&ltUO 
pelle~~:riao, tu,,....., Soomuo l'on lefiu 
Pio IX. L'Anj!:clier, l'onlclicc:. eolatieo 
dioon ~l a li• S. lonm•sine, pre1i:i con 

~~~::·~:.0: ... ::~~ .~~:":.~:!' • d~·:;·~:::: 
plarla : , Q"'mro ~ b~llto! • A noi yofle 
ebe uoaeopladcll• oncdeolnufouce· 

Aaaociazioni 

Noatre 

La M adonna 

del Perpetuo Soccorso 

tpot la Dd oDo oru orln prlutQ Que ... 
• .,..cotonloo,e l1oot Ylre ·per dir 

:::~~~:·~:~:;:~". ~: ,:~~;: 0~~:: 
d'aula. eloe d• Roo.,. free 1111101...., 

~~~~~~:~~·cr!dlco~~~· pu l• conqultt• 

So.1i1mo un i"lnlo t cehe ...,; di· 
noni • l.cJ ••. H.m~PU"e l"oc:cbio OCO"llte 

COII•more llll llequclleiiJIIWit. (am~t· 
..,di .\hdreunlu • l mondo, non._ 
bc:llo rlc•«••elooucrtiDOieoriJi•if 

E"uruliolapuilluriott,illde6· 
nlb ilaJ!ola, oalirc h•IIIO ieiOrl-c 
lntltM.IIe tpoodedd lillme,doc iDOud a 
del tuoi Rulli f«:ondl la dùleu elci 
ca.,pi ""deainll •ptr 1«1prire q ui 
fiiiiOOIIIJIItrciltlldiroecit,dolldCIII 
10•1o&li•Ao l primi u•ili 6orù. Ah i._ 
iPIJIIelc.uodlpieru,cho.:lraDtOJiie, 
OIIIIICiiiUIII itC..-riiDO,OII Ir:IO<Oidri«< 
imp•~nio bilc. roule ineuwta di .. il• 
edicoUJial co-ull. 

Rkbioma..,,J., uoa rapida oioncoi 
\'ori1ico••lo nllpppoddcPito dell'l · 
cooc "uma\II'Jit, eco«~ lo ocopo. che ci 

:~~.";:.~:D':.~':~. ;.-~:.~,,.'.,11:":~ 
huimo l•udio.iofMIIevi<UnJodi Spi· 
ri lq,icinquciCCOIIdiYitaedioon•· 
oil& p• bbllet, ~ru anti o" co a •• o el 0110 
albod'orolooootrtvcaeraii Ellìric. 



1 IL SUO PRBCURSORB: S. ALFONSO Il. DR' LIGUORI 

Preme••• 
rUrilltiOJi.loUIIIIII&ÌIIODt!JI910 

~=~..::,::'"p_~·.;.r::: 

~:;~~~~~~~;;~;~~ 
GESIJ'•,daooitnolouaepabblicolo 

No..abbio-può aie-• pntu· 
.o-d;oeMonre l'o<paoaolo i-uri· 
b.le,•aoolof'OSiio,...ponatt',lleOOOdo 
a.-~dcboli(oru.OIICOIIIribato 

aUat~aclio ddl• dlft>ltioac. al Caore 
t.u~riatic:o,ehiedcado a q ... ali 10110 
den~d o•••iruoridi 11le de1'0ainnc 
cdJS.AI(oa.aoiiiC~IIIIIilllObiblio• ,,.,_ 
IDtroduztone 

l'ldl'oatup-n~dtn.:alerircrequeo.te 

po,iDt!, l>tlb •iamcatc rieone\1 ptll· 

tittodol ri•JH")Yetodi Caolalla don· 
oo p«atrice: .Siociru Donoun v,; , 
IIOCOIIotccllilldoDOdi0io(Joa4,J0). 

Si,.eoicoa~ildooodiOi o, 

~~.~::., E=n;~~i/~.::!:~. n;: 
oulloroYohobrille«.bbel.ltlcedoOio, 
qHIIol~>eediDio,eb&ollìelaerollc,r a 

womp,.,.la -tu.,io.-iaeua;""C:icuori 
d~i uomioiloruOI:,..,bbe quella uri!,, 
cMf-lofiu:r.-pouiMimoedude~~u .. 
oi•a cld c.,.,.,, di ... o.o. cb~ e la 
olaucari\J:.OuuO...ruoour!(loo4, 16) 
CDO.,E~~cariolic.!-oiobircioooclioccbl, 

oiotricda ilouo,oieon.ouh oooiYe«bi 
r.iboldoai aeolopciperuo .. rcoooprou 
d••&li dio uo p...aidoo oella teulo1io, 
OKicuhocattollc.eaellopieiAcde•o· 
dooa del popolo. 

.)lo •d•ro!Ro .. olocuor"""·'"uoo 

~··~=~:;~:~ ~:::~ :.~~~ .. ·~:: ... ~:,·.: .. ~:~ 
oppUudo<lililu,.id ... onoontiu•l"'"'o 
il ctbtiantoiono adouolfondomcnliteo· 

l<'ttici~ •;,;.;;:,;~: •;~::p~:tl;...uo nel 

ooo colco<btio lilursioo cd ~lo ro•pooto 
uioafale ollc obbies.iooicdo\lccruodoc, 
ollcquolifoedt>tu\loroaopo.to.Se 

!~,,u::~:~:au~m:07 .. ";~~d:~.:·~~ 
dono di Dio.oi .. .,d.,bl>c ol trionfo dd· 

l'Amor<'. 
Equi.clllchcS.AlroiiK>dltcn 

dello duooioocaiCuorediCuà,\or• 
"'mmoripctcrlo dd CuoreEucori•tleoo 
KrO.ercchculeduuione" olo prinel· 
pole,oraoil'unico duuionedelcuotio· 
oo.o(N'oYcoodciS.Cuore. l ntr.) 

Edido.,.ol'unicadc .. o oione.~he 
-..obbrocdotunoJa,.iladclloCbiep 

e dci ouoi 61li. la cui • ilo ~ Cr-iolo, i! 
Cuo"' Eucariuico. principio Yiule c 
een tro inodinotedi o,ni olli•iti, rime• 
dio princlpolcoitootimoliddlo .tOcin i 
<Dfldu,.o,eloe ri.,nc&• ila<~pronoottuole 
orlduce lovitoollofonoLruto,lrllondo 
oellcoonawìpopoloril•"'i~oetedtnooei l 
te.IIOO dello ribellio n~. dioltUIJIICIIdO il 
•iDooloclell•fruerllili,cbeuni.cllill 
Cr-i.otoicuorielc.lloellti. 

II CuoreEucorillicll.choeollo CO• 
.. . a<~l•c.oll'•dreeCllnloSpiritoSan· 
to,ur'lofontedeU'uniooedeipopoli 
tra loro ndl'uoit.i dello 1-'edc A<IIIO lo 
Guido iopir"•· l'uoic.o ~ero Vutore, Il 
Romano Pootdiec,ilf..dcl.,Cun odedel 
depooltodellofedeeollolie•. 

Pagani 

Lelestenataliziequest'annosisonosvollecontuttal'austeritl 
liturgica c la letizia sa nta del tempo. l figli di S. Alfonso hanno 
·ereditalo dal loro gran Padre una grande devozione all'lnlanzia di 
Gesù, e la feste g~iano e l'onorano come megliosannoepossono. 

Con trariamen te a tutti g li anni precedenti il nuovo Rettore 
della Basilica ha voluto che la festiviti del S. Natale fosse stata 
preced uta dalla Novena, in cui giorno per giorno, insieme alla re­
citadidevotepreghiere,venivanocantategraziostlitaniedistile 
pastorale. Nella noUe santa d fu la recita di una parte dell'Ufficio 
Natalizio e dopo il canto solenne del Te Oeum il giovane P. fa· 
jella tenne il discorsetfo della circostanza. Alla Invocazione del 
S. Bambino il P. Provinciale, preceduto da una lun ga schiera di 
ngazzelli con lumi accesi e da tutta la Comunità, portava in 
processione il Bambinello di Oellem sotto una vera piop-gia di 
fiori e al canto corale della bella canzonetta di S. Alfonso: Tu 
su.ndi dallt sltllt. Dopo la processione vi fu il bacio del Bambi· 
no e finalmentelaMessa solennecanlatadal/ostesso P. Provinciale. 

.S. Angelo a Cupolo 

L'upetlavamo ... ed essa, come ogni anno, non è mancata. 
Venne di nolle, sola e silenziosa, coprendo del suo velo tutta 

Al mattino fu un sussullo di gioia: era con noi: la cara c so· 
rtllaneve•!.. . 

Quanti, forse, profani e paurosi del freddo, l'avevano salutata 
con maledizioni o almeno con disgus\o, Noi non si fece cosi. Ci 
strofinavamo le mani più per la gioia che per il freddo ... Tullo 
quel ca ndore ci estasiava!. .. 

Lanostrapuragiovinezzatewgevainquelsorrisodell'inverno 
l'Interna; perenne primavera . 



ta Mft d annunaiiVI vldna la Nuclll d i OuC.. 
Quu10 • non viene la neve non viene neppure Natale ! ... 
()ab Blmblao Lo updllvamo ... lanto piQ della neve ... 
La rnezanotte dd 25 dicembre eravamo IUHI riunili In Capptll• 

col p, Pmttto, elle lnlliava 11 S. Messa. Un'ora di inlima gioia ! 
techluctSOivlnottdtlrhornron/ulflciPOrlavanoall'orecchio l 
unti dd pastori di Bttlem e le gioiose mtlf.ldit d.tgli Angeli ... 

~u::: ::ra':~~~A~a~~;::~~~m~tan~~~ es:,~!~~. m~~~:,: ca;:,:~ 
mua Ira noi e la Madonna slringtnle al seno il Suo Dio fallo SuG 

figlio? ... 
Dopo la Messa, hberlà - l'unica volta in tuno l'anno - Ira 

1
1 sonno e ... l'allegria ! E' facile imnaginare ciò che si preferl. Ma 

quandoifuoc.hiarlificialifuronofinitiipiùscelseroilletto. 
"' mallino, all'ora della sveglia, il primo bacio a Gesù Bam­

bino,chevenivastanz.aperslanza lracanliesquillante suono di 

campanelli. 
Poi subito inChiesaperlelunzioni,anesedanurneroso popolo. 
Oli occhi di tuili erano rivolti al Presepe, che quest'an no ave­

vaparlicolariallrallive. llpopolo eraabocca aperla dinanzi ad 
una scena di pastori,che l'ingegnosità dci costrullo ri - gli ullimi 
arrivali dal Noviziato- faceva vedere in movimento. Più bella una 
schiera di angeli, anche in moto, sul capo del S. Bambino. l poeti 
poi erano allralli da uno sfondo lonlano lavoralo dalla mano mae­
stra di uno Studenle : una notte lunare sul mare. Sulle onde i ri· 
flessi dei raggi della luna contraslanli con la severa maestà d'un 
pino che dalla riva stendeva il largo ombrello sulle onde. 

Un commento alla solenne pace della nolle di Bellem!... 

Per noi la Befana non viene nè d i notte nè nella silenziosa 
posatezza di una sorridente vecchieua. Dovreste essere fra noi la 
mattina di ogni 6 gennaio ... Nei coHidoi,nei luoghi più abbando· 
nati ... tulto'è sossopra. Nelle aule di studio non si capisce più 
quale sia il poslo del Professo re e quale-tanlo meglio -quello 
dei discepoli. 

In poco lempo i noslri occhi furbi e il naso fino l}anno già_ 
cacciato aJia luce del sole i doni nascosti per noi da i Padri c 
Fratelli della Comunilà. 

Alla fine della caccia ci accorgiamo che manca ancora una 
Befana ; quella di un Padre soli to a farcela ogni anno!. .. Si ri·· 

lt 

-comincia. SI rovista nel luoahl pill lmpenull, sisollevano 1 mobi­
li piO pua nll, ma la preda non esce. 

che ::'~ •• ~;:.~o d~:~s~~-· r~~:~t~:1io1~: =~~~:a~:~~~~~ a::,:-: 
vincitore!.. 

l vintl eravamo noi!!... 

Lettere 

la maUina deli'S dicembre scorso un movimento insolilo si 
avverti nel nostro Educandato. 

l 'ori~o~t~,7n:~:~::~~a:~as:;l:~d~d~0g i~~~~~;, ::~:, :P::~~en~~ 
della fesl!vità lilure:ica del giorno: l'Immacolata Concezi(me, Soie 
fulgente della Chiesa. 

Sul volto di lutti i nostri cari ragaui serenabrillavaunagioia 
a stento repressa. Preparati da tre giorni di raccoglimento 14 ra­
gazzi erano ansiosi quella mattina di indossa re per la prima volla 
lavestelalare:tuuaquella festadeicuoriedella natura era per 

essi! 
Chi avrebbe potulofrenarequell'ardore?edHaltic'eral'ardente 

desiderio,lantocheunodiessinonsllasciòvinceredallafebbre, 
che lo teneva inchiodato nel letto e quella mallina corse con gli 
altriaipiedidell'allare ... 

Alla loro g ioia parteciparono tuili e anche le famiglie lontane 
lasciarono leoccupazioniperassistereallabellafunzione.findalla 
vigilia cominciarono ad affluire rageiungendo la collina con tutti 
i mezzi disponibili. Caratteristico quanto mai fu l'arrivo d'un ca­
mion carico di persone; in un primomomenlosi sarebbtpensato ... 
ad un g ruppo di partedpanti a qualche comizio elettorale ... tutt'al­
tro! laloroinle nzi oneerapacifica esanla. 

Alle ore 9,30 ebbe inizio la Messa so lenne celebrata dal M. R. 
P. Direttore, P. Palmi no Sica, mentre la • srhola rontorum • deR li 
Educandi eseguiva la c Missa facili s • di Mag ri a 2 voci dispari. 

Terminata la S. Messa i 14 raeaui presero posto intorno all'al· 
tare circondali dai Padri l ellori c dal compagni. Sul loro vollo 
brillavaunoschiettosorrisodigioia;JI Ioroardoreerasincerol 

Il can to del cVeni Creator• apri la funzione. Con101ovente 



::=:.!'.'::, ~·!:u::e:::~ ~~~:.::,,'~:'C:n~',:~ 
IIIIUI dell'lmmiCOiata.lnnlnZIIIII Vertlnecelcsle quiiiOrdidcuori 

;I§:T:ft.~:~:~,~::~·::~:~7~:~:;~~:::·:~:: 
levolre: 

Noi siam gli araldi prossimi, 
chiamati ai monti, al mare, 
di Cristo e della Vergine 
l'amore a predic.ue ... 

Il popolo gremiva la Chiesa e lutti con attenzione seguivano 
la cerimonia. 

La parola calda e paterna del M. R. P. Direttore coronava la­
riuscitissima lunz.ione, e dal cuore di tutti i presenti si elevava ;r 

Dio l'inno del ringraziamento per la bella grazia concessa a Ql\CÌ 

fortunati Educandi, 
L'S dicembre 1947 resterà sempre caro tra i nostri ra g azzi, e­

ci augu riamo che sia per i neo-vestiti la pedana da cui tuili,. 
spiocherannoilsaltoper ra ggiungere presto le vette eterne deh 
sacerdozio-missionario! 

Dalla fotografia questo ci dice il loro sorriso! 

j{.e 'Mostre .missiotti 
CASARANO tLe.lll 

:: :~!: .::::;~~:~:~::,:::~:1:~:~~·:=:::::;~::::::·~:::..~:~:::·~ 
l'ah~

11

~ :o;'::~meo:.;l~::~~~ ::::::·~:~.:::':~:~~::~~~:.::w::.":'.'. = 
meni<> rdi,:lotO freocn ~d dfic~nlo anl• .. o •toella do li oodoli: du·"'<'O t. a.t;. 

::•::,
1

:::1~c~=~~~:
1

~
1

~::.~.~ 1111 ,~1~1i~~~~:;'::::.:~'~~~~:ll1!:1:p:o~~a::: 
alone. • • •~iluppuuro l oen1i di W<!Nia " rlo~uo. La Rt.lla!on~. ndccbt 1001(g. 

car~.rupiru,.bbeampiallleDIC. 

La S. Miuione. che In rnoltl popoli de•n•looolrul.., l'edificio opithu.le di· 
otru llo, a C.1arano ha do,.ulo poco plll eh~ rifare le 1in1e 1eoloril<:1 dal lcmpo. 1 

~undi .,,,m dd «lllr i ddla Nnione hanno fano IIUDIJCre a rtuutc tinadrne 
..elltenn• del l..o.ooCJ.<:~ fortu ua lamenl r aolo porhl roUallll. 

ll'adriMiMionari Rcdrnlor i11i,in numerorlloeur, l"" liL 1ta rol, lllrlltn! 

dal pulpilo hannolancialole.llnndillnMdrl rlntwulllelllo critliano. ,..,1 con· 

fellional.,haonorio"l sorill ieadual ci lanluidi,jl(riAohe Or<:IOIIIiliomCI!"'' 

~noo licli di Yrdere c:be il loro uçrifido ,._,. wrrltpoil!l d• quello dci fc!kll, 

~~:.~~:;:~ aJpt:UIIo il loro luroo di <:o!lfeaiao" aocbo pr:r dne. 1tornl di 1u,._,.. 

AI Saeumcntod<"lla ri6orilllraapirilualeoono•eoullinmaMIIDaparle.la· 

nauituuo ~ ~~ uorulni,ln folle e fall e. cheolaherni~IIICI colm111do uautiee 

enri; dal campi. d•1li affari, da~li 11f6d; • hanno affermalo io oarie UJaoifc-ta· 

•ioni pubblir:helaloro ... ede eoneouglotponllneo. LedeD...,eipiKOii. Eia 

•uehitrdla ehe llcll'catlle din~ora nella um,..111a lonta11t, c 1>011 po1e11do a•· 

due eome i più ~iouni •ll' i==ancabile Neue dolllcnlcale, oi lalieoecbia ;., 

e.l.t41 e ~~una Il oua .COrona per Ire .. oha, inuccda lullo il Rooaria, di JSO fto.. 
.,.__ E l'o peraia po~eu, ehe ai rarnnrarln di non'""" noli e ararpeeoaYcDlcrni 

alla propr ia dijlni lota onut• . non per e.ihiui •l piOKJi io cilladino, eh~ ti ace 

di uu ..olo per nen:P ili , ma perr:h6 non pu6 andate alla ,)1~-. eb6 ~ la f~• 

Cit>OO ndadellaaeUia>an• 
Il popolo ha oc,u ilo u n ialclll1~•• r: premura lo IYOI(imcDia drlla MIMion~, 

tpecie nt!le (uipi rlr:aranerioliebe,elenDdo&ioempre adentuoiaucri•-i.ron:.oi , ma 

non ehia.tooi, a ~oenllmenti •i•i <:1 fo rli , ma ooruenrlll ntll• ca lma rliJIIIIi . 

ll ro rleoanliblufeuroraoeol..,lal'roeeuio'"'eneltepiauemctidellacia. 

udinonu,clr <:~ poi prccedul• dal111au lorill reii1JIOoee. c:h•ili ai coDuer!loolenn• 

rucn tr al S. Cuore di Ceoil co l Cuore lmn>acoh lo d\ Uoria. E i Padri •lt~o~i o­

rrari laociano la c:illi raniuta nel rao rpirho r:riolhno.oouo l due. Aulutlh·liml 

.Cuori, oimbul i oli benedlaio•l. di omo~. di pal:ll. 



Pubbllckl<lmo fu s~eucnl~ potslo/u, che se non hu lulto il pu­
elo arlistico, ~ però lo sp~cchio fedele dd sentimenti dd popolo ri­
eentralo dall'opera sanli/icutrice della 5. ,llissiOne 

Ai RR. Padri Redentorisli 
in ringra ziamen to della S .. Missione 

Al parddloo:.rnu 
ditu&iod.,...,brioo, 

~r!::e:!~:~:~~::n,.,ri 

~6rè~t:~zf~. 
Aibaooi,•ouic.rlcoo 

i•(N~~IoaoctOodcu"re, 
diloYoraretonto 
peiKecood,ISic•ore. 

Dol tiepido IUorJo 
ipivia1JI'i11doluti 
ol6oelou .. o rl-i ... 
ed or 1~11 piO. aede,.ti. 

E~~~1"~~~E~~~. 
C..ootCino,di«mbro lfH 

r.~~~~~~:;;;:.~· 
~\l'.,dio lc:c:.oteo~. 

brntoolc:edlcc:allit.,, 

~";::;"~.io~~0~1 perdooo 

Un •'"lina b11100 meNO 
oiYioioed a lpeeeato 

~!" .. ~:':::.~-;::,~:~ ... 
L'aca~baleod i pac:c:, 

d' aho IÌIUth:io e amore. 

:l !i:~d:l ~::tr:o::::: 
Aioaoti)liooionari, 

chebontontolu·o.._to, 

~lic::':'..~~~~~.~~:~~· 
UuDirtgutedtl6nppoDomdt A.C. 
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